
Allegato 6 

ART. 4 - CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI 
1. I rifiuti sono classificati ai sensi dell art. 184 del Decreto, secondo l origine in rifiuti urbani e 
rifiuti speciali e, secondo le caratteristiche di pericolosità, in rifiuti pericolosi e rifiuti non 
pericolosi. 
2. Sono rifiuti urbani: 
a) i rifiuti domestici, anche ingombranti, provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso di civile 
abitazione; 
b) i rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti ad usi diversi da quelli di cui alla 
lettera a), assimilati ai rifiuti urbani per qualità e quantità secondo le modalità di cui all art. 5 
del presente regolamento; 
c) i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade; 
d) i rifiuti di qualunque natura o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle 
strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle spiagge marittime e 
lacuali e sulle rive dei corsi d acqua; 
e) i rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali; 
f) i rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni, nonché gli altri rifiuti provenienti da 
attività cimiteriale diversi da quelli di cui alle lettere b), c) ed e). 
3. Sono rifiuti speciali: 
a) i rifiuti da attività agricole e agro-industriali; 
b) i rifiuti derivanti dalle attività di demolizione, costruzione, nonché i rifiuti pericolosi che 
derivano dalle attività di scavo, fermo restando quanto disposto dall art. 186 del Decreto; 
c) i rifiuti da lavorazioni industriali ad esclusione del coke da petrolio utilizzato come 
combustibile per uso produttivo; 
d) i rifiuti da lavorazioni artigianali; 
e) i rifiuti da attività commerciali; 
f) i rifiuti da attività di servizio; 
g) i rifiuti derivanti dalla attività di recupero e smaltimento di rifiuti, i fanghi prodotti dalla 
potabilizzazione e da altri trattamenti delle acque, dalla depurazione delle acque reflue e da 
abbattimento di fumi; 
h) i rifiuti derivanti da attività sanitarie; 
i) i macchinari e le apparecchiature deteriorati ed obsoleti; 
l) i veicoli a motore, rimorchi e simili fuori uso e loro parti; 
m) il combustibile derivato da rifiuti; 
n) i rifiuti derivati dalle attività di selezione meccanica dei rifiuti solidi urbani. 
4. Sono pericolosi i rifiuti non domestici precisati nell elenco, di cui all allegato D alla parte quarta 
del Decreto, istituito conformemente all'articolo 1, lettera a), della direttiva 75/442/CEE relativa 
ai rifiuti e all'articolo 1, paragrafo 4, della direttiva 91/689/CEE relativa ai rifiuti pericolosi di cui 
alla Decisione della Commissione 2000/532/CE del 3 maggio 2000 (direttiva Ministero 
dell Ambiente e della Tutela del Territorio 9 aprile 2002) e s.m.i.. 
 
ART. 5 - RIFIUTI SPECIALI ASSIMILATI AI RIFIUTI URBANI 
1. Sono assimilati ai rifiuti urbani ai fini della raccolta, i rifiuti speciali non pericolosi di cui all art. 4 
comma 3 lettere a), b), c), d), e) ed f) del presente regolamento, purché rispettino ambedue le 
condizioni di cui ai successivi punti a) e b): 
a) abbiano una composizione merceologica analoga a quella dei rifiuti domestici o comunque 
siano costituiti da manufatti e materiali che corrispondono a quelli di cui al punto 1.1.1 della 
Delibera C.I. del 27 Luglio 1984, suddivisi in 12 raggruppamenti omogenei e siano 
identificabili, in corrispondenza di ciascun raggruppamento, con i codici CER a fianco 
riportati, come specificato nella seguente tabella: 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 

 



 

 



 

 

 



 

 

 



 

 



 

 


